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A Milano se ne è discusso
in un conuegno promosso da
Gidxf, British Council, Aib

rganizzafo dal British
Council, da11'Associa-
zione italiana biblio-

teche, da1 Gruppo italiano do-
cumentalisti dell'lndustria far-
maceutica e istituti di ricerca
biomedica si è tenuto a Mila-
no nei giorni 17 e 18 novem-
bre 1,993 i1 convegno "La dif-
fusione delf informazione tn
I ta l ia :  rea l tà  e  p rospet t l ve" ,
che ha visto l'attenta parteci-
pazione di numerosi biblio-
tecar i  e  documenta l i s t i  de l
mondo accademico e privato.
Nell ' lntrodurre i  lavori  con-
gressuaI i  Tommaso Giordano.
presidente del l 'Alb, ha rtcor-
dato come in Italia fino a po-
co tempo fa sia prevalsa una
concez ione pa t r imon ia le  e
musea le  de l le  b ib l io teche,  es-
senzialmente luoghi di con-
servazione de1 materiale do-
cumentafio e non anche cen-
tri spectalizzati nella sua diffu-
sione. Del tr- l t to in l inea del
resto con una pubblica ammr-
nistrazione che non ha sentlto
la necessità di mettersi al ser-
vizio del "ci t tadino-cl iente" e
di veri f icarc ex posl l  cff icacia
e l'efficienza del proprio ope-
rato. Nel mondo anglosassone
i n v e c e  l a  c u l t u r a  d e i  s c r v i z i
a1la collettività ha ar,.r,rto i suoi
effetti beneflci anche sull'or-
ganizzazione e sulla soddisfà-
zione dei bisogni informativi
degli utenti.
L'isolamento de11e biblioteche
ital iane, gl i  scarsi rapport i  di
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queste con l'estero hanno su-
bito una brusca inversione di
ro t ta  neg l i  u l t im i  ann i ,  che
hanno visto un'entusiast ica e
talora acritica adesione a mo-
delli non trasferibili automati-
camente nel1a realtà del no-
stro paese. Inoltre lo straordi-
narìo sviluppo delle tecnolo-
gie informatiche e delle tele-
comunicazioni ha f ini to per

calamitare l'interesse di biblio-
tecari, documentalisti e utenti
e ha alimentato aspettative ec-
cess ive ;  l ' adoz iòne d i  ta l i
mezzi per i l  trattamento e la
d i l fus ione de l l ' i n fo rmaz ione
ha successo solo in presenza
d i  u n a  : o l i d a  o r g a n ì z z a z i o n t
del le raccolte secondo stan-
dard universalmente accettati
e di una attitudine difftlsa alla
cooperazione e a1 coordina-
mento delle risorse.
Non abbiamo molto tempo da
perdere: l'esistenza di materia-
le documentario deve non so-
1o essere conosciuta attraverso
cataloghi, possibi lmente co1-
lettivi e ln 1inea, ma anche re-

sa effettivamente disponibile.
A questo proposito Cecilia Cu-
tr.rri dell'Istituto centrale per i1
catalogo unico ha lamentato
l a  m a n c a l a  p a r t e c i p a z i o n e
delle biblioteche italiane ade-
renti  a Sbn al le esigenze del
p r e s l  i t o  j n t e r b i h l i o t c c a r i o :  a
fronte di 700.000 documenti
complessivamente lnseriti nel-
1 ' Ind ice  e  de l la  ades ione a l
p roget to  d i  148 b ib l io teche,
sono state inoltrate solo 50 ri-
chieste di prestito, c1i cui solo
lre evase. Daìle r icerchc effet-
tuate è r isultato che la mag-
gior parte del centri bibliote-
cari non ha acceso il termrna-
le e non ha letto le r ichieste
d i  p res t i to  lo ro  ino l t ra te .  È
stato così disatteso i l  cr i ter io
che r  ede ne l la  ca ta logaz ionc
par tec ipa ta  un  va l ido  s t ru -
m c n l o  p e r  r e a l i z z a r e  s e r v i z i
all'utente, non un lavoro fine
a se stesso.
Nel corso degli interventi so-
no  s ta le  i l l us t r l te  l c  'o luz ion i
reaL izza fe  in  Europa e  neg l i
USA per  o f f r i re  un  accesso
diffuso alf  informazione. So-
luzioni di tipo totalmente de-
centîato come la statunitense
Oc1c, centralizzate come l'lnist
e i l  Centre de prèt del la Bi-
bliothèque nationale in Fran-
c ia  o  i1  Br i t i sh  L ib rary  Sup-
ply Center nel Regno Unito,
al quale si affianca la rete ac-
cademica  Janet ;  oppure  su
base prer  l ìen tementc  reg io -
nale come quelle att ivate ln
Germania .  Ne1 nos t ro  paese
non abbiamo neppure statisti-
che  a t ten t l ib i l i  su l  p res t i to  ìn -
terbibliotecario e sulle richie-
s te  d i  fo tocop ie  t ra  una b i -
blioteca e l'altra.
Del resto, come è stato pun-
tualmente ricordato da Vilma
Alberani, 1a distribuzione del-
l e  b i l r l i o t e c h c  i t a l i a n e  n o n  è
che un prodotto storico de11a
frammentazione del territorio
naztonale fino allo stato unita-
rio, non risuliante da un'atten-
ta analisi delle necessità infor-
mative del la società, In I tal ia
non sono mancate  in  ques t i
ultimi anni le inizìative, ma è

sicutamente mancato un coor-
dinamento a l ivel lo centrale
d e l l e  s t e s s e .  C o s ì  d a l l  i n i z i o
degli annl Ottanta ad oggi la
r i cerca  de l l ' i n fo rmaz ione è
stata facllitata dagli strumenti
in fo rmat ic i ,  ma I 'accesso a l
documento non ha avuto un
proporzionale sviluppo.
11 Catalogo col lett ivo dei pe-
r iodici del Cnr con 2.000 bi-
h l i o l q ' 6 h s  ( t r n  q u i n l o  d i  t l r r c l l e
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esistenti)  e 84.500 t i tol i  con-
sente la Iocalizzazione sul ter-
ritorio nazionale delle pubbli-
cazioni periodiche, con un'ac-
centuata completezza disciPli-
nare  per  l ' a rea  b iomed ica  e
l'area socioeconomica. Questo
strumento, sia nel la verstone
a s tampa de l  1990 s ia  in  que l -
la  on  l ine ,  ha  c rea to  1e  pre-
m e s s e  p e r  s c a m b i  d i  d o c u -
menti tra bibl ioteche, anche
se a l ivel lo spesso volontari-
s t i co  ed  in fo rmale .  Ad esso
può essere aff iancato l 'archi-
vio di spogli di periodici (cir-

ca 2.000) rcal izzato dal la Bi-
blioteca della Camera dei de-
putati, dal 1979 disponibile in
linea e comprendente pubbli-
cazioni di argomento socto-
economico e politlco.
11  prob lema de l la  tu te la  de l
c o p y r i g h t .  p i u l t o s t o  u r g ( n i e
vista la diffusa necessità di ri-
chieste e scambi di documenti
fotoriprodotti, è stato toccato
da a lcun i  in te rvent i .  Bruno
Novell i  (Aidros - Associazionc
ifaliana per i diritti di riprodu-
z ione de11e opere  a  s tam-
pa) ha rilevato le difficoltà di
sopravv ivenza de l l ' ed i to r ia
scienti f ica, sempre più dan-
neggiata dall'attività incontrol-
lata dei copy-center; Christine
Deschamps (Bibl iothèque de
l'Université - Paris v) ha par-
la to  de l le  normat i \e  europ(e
che tutelano i diritti degli au-
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tori e di una green paper com-
p i la ta  ne l  l9c ) l  per  la rmon iz -
zazione dei regolamenti all'in-
terno dei paesi membri del1a
Comunità europea. Claudio di
Benedet to  (B ib l io teca  naz io -
nale centrale di Firenze) ha
fatto il punto sul deposito 1e-
g a l e  p e r  d i r i t t o  d i  s t a m p a  i n
Italia.
Giuseppe Vltiello (Biblioteca
nazionale centrale di Firenze)
si è soffermato sui programmi
comunitari per la creazione di
reti specializzate per il presti
to e lo scambio dei documen-
ti. Tra questi 11 progetto Aida,
n a l o  i n  I t a l i a ,  c h e  a v r à  i n i z i o
ne l  d icembre  1993 e  vedrà
impegnate la Biblioteca nazro-
na le  cent ra le  d i  F i renze,  la
Marc iana d i  Venez ia ,  la  B i -
blioteca universitaria di Tori-
no e il Centro interfacoltà bi-
blioteche di Bologna.
Non po tevano mancare , ,  in
u n a  r a s s e g n a  c o s ì  a m p i a  e
trasversale delle problemati-
che inerenti la diffusione del-
l'informazione, riferimenti agli
ult imi svi luppi de1le più im-
portanti reti di ricerca italiane
e internazionali come Garr e
Internet. In relazione a que-
s t 'u l t ima Cor rado Pet tenat i
(Centro di informatica - I-
st i tuto universitario europeo
Firenze) ha presentato le pos-
sibi l i tà di navigazione aftra-
verso l'immenso mondo infor-
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matlvo Internet per mezzo di
software intelligenti che facili-
tano 1a ricerca individuale. Ad
esempio il programma Vero-
n ica  permet te  a l l ' u ten te  la
creazione di un menu perso-
na l i zza lo  secondo la  p ropr ia
stringa di ricerca e il recupero
di informazioni di cui non è
necessario conoscere f indiriz-
zo. la visione personale del
r icercatore è anche al la base
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c ie l  p roget to  P lao  lPos te  de
lecture assisti par ordinateur)
che dovrebbe essere ultimato
nel 1.995 al momento del l 'a-
pertura della Bibliothèque de
France.  L ' ,u ten te  po t fà  co-
struirsi una "biblioteca perso-
nale", memorizzando i risultati
ottenuti dall'interrogazione del
catalogo Bdf e di altre fonti di
informazione a1le quali la Bdf
sarà collegata via rete di inter-
connesslone.
Tuttavia questi immensi serba-
toi di dati ,  siano essi bibl io-
grafici, full text o multimedia-
U.  so l levano qua lche perp les-
sità: lroppe informazioni equi-
valgono a nessuna informa-
zione, il loro "rumore" ne può
ostacolare l'utilizzo e la conr-
prensione. La tecnologia porta
quindi con sé una forse ina-
spettata valorizzazione dei fat-
tore umano: servizi e accesso
ai documenti sono le chiavi
necessarie per una riorganiz-
zazione e un'effettivo coordi-
namento delle attività biblio-
teconomiche e documentarie.
Se l ' i n fo rmaz ione,  come da
più parti viene ricordato, è la
risorsa slralegica per la cresci-
ta culturale, civi le ed econo-
mica del la società. non garan-
t irne l 'accesso signif ica pre-
cludere un diritto di tutti.

Barbara Pistoia


